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Oggeto: Bozza di nuova circolare del percorso Speleo – Alpino – Fluviale (SAF) del CNVVF. 

    Seguito nota CONAPO prot. n. 121/26 del 21.07.2026. 
    Materie soggete a contratazione integra�va ex art. 32 del D.P.R. 7 maggio 2008. 

 

Facendo seguito alla nota CONAPO prot. n. 121/26 del 21 luglio 2026, con la quale questa 
O.S. CONAPO ha formulato alcune osservazioni di merito in ordine alla bozza della nuova 
Circolare del percorso Speleo – Alpino – Fluviale (SAF) del CNVVF ed ha chiesto la convocazione 
di uno specifico incontro sulla materia, si ri�ene necessario sotoporre all’atenzione di codesta 
Amministrazione ulteriori profili concernen� la correta individuazione degli ambi� demanda� 
alla contratazione integra�va dalla vigente disciplina negoziale. 

A riguardo si segnala che dall’esame della bozza in oggeto emergono disposizioni che 
incidono sulla pianificazione dei programmi di formazione e aggiornamento professionale, 
materia espressamente riservata alla contratazione integra�va dal D.P.R. 7 maggio 2008. 

L’art. 32, comma 1, del citato D.P.R. individua, tra le materie oggeto di contratazione 
integra�va in sede di Amministrazione centrale, alla letera c), i «criteri generali per la 
pianificazione dei programmi di formazione, mantenimento e aggiornamento professionale». 

La bozza in esame dichiara espressamente di procedere ad una «rimodulazione 
dell’attuale percorso di formazione» SAF, individuando i profili di Operatore SAF Primario, 
Operatore SAF Basico e Operatore SAF Avanzato. 

Nell’ambito delle competenze atribuite all’Ufficio per la ges�one tecnico-opera�va dei 
Servizi Specializza�, la medesima bozza prevede inoltre che lo stesso, di concerto con la 
Direzione Centrale per la Formazione e con le Direzioni Regionali/Interregionale, stabilisca «la 
programmazione delle priorità formative». 

Ancora più specificamente, la bozza atribuisce alla Direzione Centrale per la Formazione 
«la predisposizione e pianificazione dei percorsi formativi di allineamento delle competenze 
del personale operativo», «la pianificazione ed organizzazione dell’attività di formazione degli 
operatori SAF Basico e SAF Avanzato» e «la progettazione e pianificazione dei processi 
formativi e di aggiornamento dei formatori». 
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Tali previsioni non atengono esclusivamente alla definizione tecnica dei contenu� 
dida�ci, delle procedure o delle manovre opera�ve SAF, bensì intervengono anche sull’asseto 
generale della programmazione e pianificazione dell’a�vità forma�va e di aggiornamento 
professionale. 

Sono proprio i criteri generali rela�vi a tale pianificazione che l’art. 32, comma 1, letera 
c), del D.P.R. 7 maggio 2008 riserva espressamente alla contratazione integra�va. 

La bozza di circolare presenta, inoltre, ulteriori profili riconducibili alla materia di cui 
all’art. 32, comma 1, letera d), del D.P.R. 7 maggio 2008, che individua tra le materie oggeto di 
contratazione integra�va i «criteri generali sulle misure concernenti la salute e la sicurezza nei 
luoghi di lavoro». 

In par�colare, nell’ambito delle competenze atribuite all’Ufficio per la ges�one tecnico-
opera�va dei Servizi Specializza�, la bozza prevede l’emanazione di «atti di indirizzo per 
l’attuazione, in ambito territoriale, di sistemi di gestione che assicurino tempestività, 
efficienza, efficacia e sicurezza operativa» e la definizione di dotazioni ed equipaggiamenti 
individuali e di squadra «coerenti con le politiche di sicurezza del Corpo». 

Tali previsioni, per il loro stesso oggeto, non si esauriscono nell'adozione di singole 
misure tecniche o di specifiche procedure opera�ve, la cui definizione resta ovviamente rimessa 
all'Amministrazione. Esse fissano l'indirizzo generale cui dovranno conformarsi, in ambito 
territoriale, i sistemi di ges�one della sicurezza opera�va, nonché gli standard delle dotazioni 
organiche SAF e degli equipaggiamen� individuali e di squadra. Si trata, pertanto, di criteri 
generali concernen� le misure di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, come tali riserva� alla 
contratazione integra�va dall'art. 32, comma 1, letera d). 

Tale qualificazione trova conferma nella stessa bozza, che nel definire il profilo SAF 
Primario riconduce espressamente le rela�ve competenze allo svolgimento del «lavoro in 
quota» e all'evoluzione delle atrezzature e dei disposi�vi di protezione individuale messi a 
disposizione del personale. 

In tal senso assume rilievo anche l’art. 92, comma 1, del D.P.R. 28 febbraio 2012, n. 64, 
Regolamento di servizio del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, il quale dispone che il personale 
partecipa alle a�vità forma�ve e addestra�ve «secondo la programmazione e le esigenze 
definite dal Dipartimento in coerenza con il procedimento negoziale». 

Per quanto sopra, il CONAPO chiede che, prima dell’emanazione defini�va della 
Circolare, venga a�vata la procedura di contratazione integra�va prevista dall’art. 32, comma 
1, letere c) e d), del D.P.R. 7 maggio 2008, ai fini della definizione dei criteri generali per la 
pianificazione dei programmi di formazione e aggiornamento professionale interessa� dalla 
nuova disciplina SAF nonché, per quanto di per�nenza, dei criteri generali sulle misure 
concernen� la salute e la sicurezza nei luoghi di lavoro. 

In par�colare, dovranno essere previamente defini� in sede di contratazione 
integra�va i criteri generali rela�vi alla programmazione delle priorità forma�ve, alla 
pianificazione dei percorsi forma�vi di allineamento delle competenze del personale 
opera�vo, nonché alla pianificazione dell’a�vità di formazione degli operatori SAF Basico e 
SAF Avanzato e dei processi forma�vi e di aggiornamento dei formatori, oltre ai criteri generali 
concernen� le misure di salute e sicurezza interessate dalle disposizioni sopra richiamate. 

Qualora codesta Amministrazione ritenga di non a�vare la predeta contratazione, si 
chiede che dalla Circolare siano espunte o riformulate le disposizioni sopra richiamate, nella 
misura in cui compor�no la definizione unilaterale di criteri generali riserva� dall’art. 32, comma 
1, letere c) e d), alla sede negoziale. 

In atesa di urgente riscontro, si porgono dis�n� salu�. 
 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

CONAPO Sindacato Autonomo VVF 
Marco Piergallini 
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